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Green economy, via a nuove professioni
intesa Manpower e Itis Altamura-Da Vinci
A ottobre i primi percorsi, due le aree vocate: Monti Dauni e distretto Nuova energia

PARCO
EOLICO I
Monti dauni
area "oil
free"
ospitano i
più
importanti
parchi eolici
della Puglia
per una
potenza
installata
pari a circa
il 50%
dell'intera
regione

.

l Manpower e l’Istituto tecnico
statale “Altamura-da Vinci” di Fog-
gia hanno sottoscritto un accordo
per l’istituzione della fondazione ITS
Green Energy Puglia, che mira a
promuovere la diffusione della cul-
tura tecnica e scientifica, e a so-
stenere le misure per lo sviluppo
dell'economia e le politiche attive del
lavoro. Un obiettivo che si punta a
perseguire «attraverso un’offerta
formativa idonea a definire una fi-
gura professionale moderna e in-
terdisciplinare per il nuovo mercato
europeo dell’energia», informa una
nota.

«La collaborazione in ambito for-
mativo ha lo scopo di supportare
l’inserimento occupazionale dei gio-
vani e fornire le competenze ri-
chieste dalle aziende del territorio e
del Paese nell’area tecnologica
dell’efficienza energetica. In gene-
rale - viene precisato nell'intesa - le
conoscenze fornite riguarderanno
approvvigionamento e generazione
di energia, e processi e impianti ad
elevata efficienza e a risparmio ener-
getico, mentre le figure create sa-
ranno l’Energy Plant Manager (tec-
nico superiore per l’approvvigiona -
mento energetico e la costruzione di
impianti), il Building Manager (tec-
nico superiore per il risparmio ener-
getico nell’edilizia sostenibile) e
l’Energy Manager (tecnico superiore
per la gestione e verifica degli im-
pianti energetici)».

Per il 2023, la Fondazione ha in
programma di attivare a ottobre i
primi percorsi relativi alle figure

professionali individuate nelle pro-
vincie di Foggia, Bari e Lecce, aree
dove è forte la richiesta di profili
specializzati da parte degli operatori
economici e del territorio.

«In particolare, nella “Oil Free
Zone” dei Monti Dauni, dove gli enti
locali hanno sviluppato un proto-
collo d’intesa per lo sviluppo di
parchi eolici e solari e la costi-
tuzione, anche aggregata, di comu-
nità energetiche». Altra indicazione
utile alla formazione di spefifiche
professionalità, il Distretto produt-
tivo pugliese delle energie rinno-
vabili e dell’efficienza energetica “la
Nuova Energia”, riconosciuto dalla
Regione Puglia e che rappresenta il
sistema produttivo pugliese della

Green Economy.
«Nel prossimo futuro, inoltre, sarà

lanciato almeno un corso in tutte le
provincie della Regione Puglia. La
nostra Fondazione - viene precisato -
promuoverà la cultura tecnica e
scientifica e allo stesso tempo so-
sterrà lo sviluppo locale e le po-
litiche attive del lavoro. Intendiamo
formare le moderne figure profes-
sionali, con competenze interdisci-
plinari, richieste dal nuovo mercato
europeo dell’energia, basato su prin-
cipi come la liberalizzazione dei
mercati, rigorose leggi per la tutela
ambientale e regole armonizzate a
livello internazionale», ha commen-
tato Nicola Pavia, presidente ITS
Green Energy Puglia.
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Autonomia, avanti tutta
Mattarella firma il ddl
Esulta Calderoli, ma ora comincia un iter lungo e complesso

l Il presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella
ha firmato i disegni di legge
delega per la riforma fiscale e
di disposizioni per l’attua -
zione dell’autonomia diffe-
renziata delle regioni a sta-
tuto ordinario. I due disegni
di legge possono ora essere
presentati in Parlamento.

«Con la firma del pre-
sidente della Repubblica
sul disegno di legge per
l’attuazione dell’autonomia
differenziata, la riforma
compie un ulteriore passo
avanti. Dopo tutti i pre-
cedenti passaggi istituzio-
nali e i multipli via libera,
l’autorizzazione del Quiri-
nale alla presentazione in
Parlamento consente
all’autonomia di proseguire
il suo percorso. Un sentito e
sincero apprezzamento al
presidente della Repubblica
per la firma e la rapidità
con cui è arrivata, a di-
stanza di pochi giorni
dall’approvazione in Con-
siglio dei ministri», le pa-
role del ministro per gli
Affari regionali e le Au-
tonomie, Roberto Caldero-
li.

«Un ringraziamento al
presidente Mattarella» per
la firma del disegno di legge
sulle disposizioni per l’au -
tonomia differenziata è ar-
rivato anche dal presidente
della Lombardia Attilio Fon-
tana. «Dal Quirinale - ha os-
servato Fontana - giunge
un’ottima notizia che rende

ancor più forte e concreta la
spinta verso il raggiungimen-
to di un traguardo auspicato
e fortemente voluto dai lom-
bardi. L’azione puntuale e
rapida del ministro Calderoli
che, fin dall’inizio del suo
mandato, si è dedicato a que-
sta materia - ha aggiunto il

governatore - si è rivelata
vincente e oggi possiamo dire
che la strada verso l’appli -
cazione dell’autonomia è fi-
nalmente meno tortuosa. Da
parte nostra continueremo a
seguire con grande attenzio-
ne un percorso che renderà

più forte non solo la Lom-
bardia ma tutte le Regioni
italiane».

Dopo l’approvazione da
parte del Consiglio dei mi-
nistri e la firma di Mattarella,
il disegno di legge sull’au -
tonomia differenziata prose-
gue il percorso verso la sua

piena attuazione. Calderoli
ha fissato il traguardo a fine
anno. Nel frattempo dovran-
no esprimersi ancora Gover-
no, Parlamento, Conferenza
unificata e Regioni.

Bisognerà poi istituire una
Cabina di regia che avrà il

compito di stabilire i Livelli
essenziali di prestazione
(Lep) entro la fine del 2023. La
definizione dei Lep è il ter-
reno delicatissimo su cui la
riforma rischia di arenarsi. E
comunque ci sarà bisogno di
tempo per valutare e sce-
gliere le materie a cui ap-

plicare i Livelli essenziali di
prestazione, per definire
fabbisogni e costi. Sarà
quindi ancora una volta il
Consiglio dei ministri ad
emanare un Dpcm per ogni
Lep individuato, decreto
che dovrà anche trovare
l’intesa della Conferenza
unificata, e poi arrivare alle
Camere. Poi sia Monteci-
torio che Palazzo Madama
dovranno esprimere il loro
parere. Da questo momento
la parola passerà alle Re-
gioni, che potranno inviare
la proposta di intesa al Con-
siglio dei ministri. Passag-
gio al quale seguirà la va-
lutazione dei ministeri com-
petenti. Potrà così comin-
ciare il negoziato gover-
no-Regioni, al termine del
quale il Cdm approverà l’in -
tesa preliminare. Intesa su
cui diranno la loro la Con-
ferenza unificata, prima, e
le Camere, poi. Dopo l’ok

delle Aule, sarà Palazzo Chi-
gi, infine, a siglare l’intesa
definitiva, che verrà appro-
vata dalla singola Regione,
per poi tornare in Cdm che
dovrà approvare definitiva-
mente il disegno di legge. (red.
p.p.)

IL MINISTRO
«Il via libera del
Quirinale alla
presentazione
in Parlamento
consente
all’autonomia
di proseguire
il suo percorso
Un sentito
e sincero
apprezzamento
al presidente
della
Repubblica»: le
parole
di Calderoli

RIFORME
REGIONI PROTAGONISTE

IL TASSELLO FONDAMENTALE
Va ora istituita la Cabina di regia che avrà
il compito di stabilire i Livelli essenziali
di prestazione (Lep) entro la fine del 2023
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l È nelle Regioni che i progetti di nuove fonti rinnovabili si
arenano in Italia. Nel 2022 gli enti locali maggiori hanno
autorizzato appena l’1% dei progetti di centrali solari, e lo 0%
di quelli di centrali eoliche. È la denuncia che ha lanciato
Legambiente alla fiera di Rimini della transizione energetica,
K.EY, con un rapporto dal titolo eloquente, «Scacco matto alle
rinnovabili». L’associazione ambientalista spiega che il go-
verno Draghi e quello Meloni nell’ultimo anno hanno sem-
plificato le procedure ministeriali, e che i Consigli dei mi-
nistri hanno sbloccato molti impianti. Da 0,8 Gigawatt di
nuova potenza autorizzata dallo Stato nel 2021, nel 2022 si è
passati a 3 Gw.

Tuttavia, l’iter dei progetti si è di nuovo arenato nelle

Regioni e nei Comuni. Pesano le norme poco chiare e la
burocrazia farraginosa, ma anche l’opposizione preconcetta
di comunità ed amministratori locali: le cosiddette sindromi
Nimby (Not in my backyard, non nel mio giardino) e Nimto
(Not in my term of office, non nel mio mandato).

Nel 2019 aveva ricevuto l’autorizzazione regionale il 41%
dei progetti: poi si è scesi al 19% nel 2020, al 9% nel 2021 e all’1%
l’anno scorso. Ancor peggio i dati dell’eolico, con una per-
centuale di autorizzazioni rilasciate dalle Regioni nel 2019 del
6%, del 4% nel 2020, dell’1% nel 2021, fino allo 0% nel 2022.
Eppure, negli ultimi anni sono aumentati sia i progetti pre-
sentati, sia le richieste di connessione alla rete elettrica di
fonti rinnovabili: queste sono passate da 168 Gw al 31 di-
cembre 2021 ad oltre 303 Gw al 31 gennaio 2023. Per sbloccare la
situazione, Legambiente propone l'aggiornamento delle Linee
Guida per l’autorizzazione dei nuovi impianti, ferme al 2010, e
un Testo Unico che semplifichi gli iter di autorizzazione degli
impianti, definisca in modo univoco ruoli e competenze dei
vari organi dello Stato, dia tempi certi alle procedure. Cen-
trale per la ong resta il dibattito pubblico sui progetti.

«Al Governo Meloni torniamo a ribadire che il Paese non
deve diventare l’hub del gas, ma quello delle rinnovabili - ha
commentato il presidente di Legambiente, Stefano Ciafani -.
Se davvero si vuole contrastare la crisi climatica, accelerare
la transizione ecologica e centrare gli obiettivi di decar-
bonizzazione indicati dall’Europa, l’Italia deve puntare con
fermezza su rinnovabili, efficienza, autoproduzione, reti elet-
triche e accumuli». Il rapporto spiega che il 76% dei progetti in
attesa di autorizzazione statale sono concentrati in Puglia,
Basilicata, Sicilia e Sardegna. Ed è qui che si concentrano le
opposizioni maggiori. Esempi virtuosi invece sono Campania
e Calabria, che hanno semplificato le procedure.

Le rinnovabili in Italia rimangono comunque un settore
economico in espansione. Uno studio della Fondazione Sym-
bola, presentato a Rimini a K.EY, ha censito 21.378 imprese,
concentrate per metà in Lombardia, Lazio, Veneto, Campania
ed Emilia Romagna. In Lazio, Enel Green Power ha an-
nunciato l’avvio del cantiere per il parco solare più grande
d’Italia, a Tarquinia (Viterbo). [Ansa]

«Rinnovabili
bloccate
dalle Regioni»

RINNOVABILI Tantissimi i progetti in attesa di approvazione

L’ATTO DI ACCUSA DI LEGAMBIENTE
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O C C U PA Z I O N E
IN BILICO 114 POSTI DI LAVORO

CESSIONE STABILIMENTO
«Positivo» per i sindacati il tavolo in
Confindustria, si lavora sull'ipotesi di una
cessione dello stabilimento a terzi

LICENZIAMENTI CONFERMATI
All'incontro anche il vicepresidente della
Regione, Piemontese. Per il gruppo non ci
sono le condizioni per revocare i licenziamenti

G&W, i lavoratori tornano in fabbrica
Sospeso lo sciopero, l'azienda potrebbe garantire la produzione fino a dicembre

l Spiragli, per i 114 dipen-
denti dell’azienda G&W di Fog-
gia, in stato di liquidazione e
con i licenziamenti dietro l’an -
golo. Nell’ultimo tavolo di con-
fronto con i sindacati tuttavia
la multinazionale americana
ha dichiarato di volersi rende-
re disponibile - fermo restando
gli esiti degli ulteriori appro-
fondimenti in corso con la com-
mittenza - ad individuare un
ulteriore arco temporalepro-
duttivo per tutta l’attuale forza
lavoro - compresi lavoratori a
tempo determinato e sommini-
strati – fino alla data ultima del
31/12/2023. Ciò potrà concretiz-
zarsi unicamente a seguito di
sviluppi positivi relativi alle in-
terlocuzioni in corso con il
cliente di riferimento. Per que-
sta ragione i lavoratori, riuniti
in assemblea congiuntamente
alla Rsu di stabilimento e alle
Organizzazioni sindacali terri-
toriali, «al fine di favorire un
clima distensivo utile a conse-
guire un ulteriore margine
temporale finalizzato all’indi -
viduazione di soluzioni capaci
di garantire la tenuta produt-
tiva ed occupazionale dello sto-
rico stabilimento foggiano - in-
forma una nota sindacale - han-
no deciso di sospendere lo scio-
pero in atto e di riprendere l’at -
tività produttiva», ripartita ieri
23 marzo 2023.

Positivo dunque il confronto

in Confindustria Foggia il 22
marzo scorso, tra la G&W, le
organizzazioni sindacali terri-
toriali di Fim, Fiom, Uilm e la
Rsu di stabilimento, per fare il
punto sullo stato di avanzamen-
to della vertenza in atto che ve-
de attivata la procedura di li-
cenziamento collettivo per tut-
te le maestranze attualmente in

forza presso il sito produttivo
foggiano. Alla riunione ha par-
tecipato, in veste di rappresen-
tante delle Istituzioni regionali,
il vice presidente del Consiglio
della Regione Puglia – Raffaele
Piemontese. «L’azienda - si leg-
ge in una nota dei sindacati - ha
confermato che, allo stato at-
tuale, seppure siano stati regi-

strati notevoli passi avanti nel-
le interlocuzioni avute con i
propri committenti - soprattut-
to grazie al supporto della stes-
sa Regione Puglia – non è, at-
tualmente, nelle condizioni di
procedere con la sospensione
della procedura di licenziamen-
to collettivo». Ma si ragiona su
un’ipotesi di cessione dello sta-

bilimento a terzi (un compra-
tore si è già fatto avanti con la
Regione), in tal senso l’incontro
programmato a Bari presso il
Comitato regionale per il mo-
nitoraggio del sistema econo-
mico e produttivo e delle aree di
crisi (Sepac) il prossimo 27 mar-
zo, servirà ad avere ulteriori
elementi di merito e a definire,
eventualmente, tempi e moda-
lità di deroga ai licenziamenti
collettivi. L’azienda, inoltre,
sollecitata dalle Organizzazio-
ni sindacali, ha confermato, a
fronte di proposte solide e non
speculative, la disponibilità al-
la cessione del sito produttivo a
nuovi acquirenti.

APPALTI
ELETTRICI I
lavoratori nei
giorni scorsi
davanti allo
stabilimento
.
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DOpla, no dei sindacati al trasferimento
di 15 lavoratori da Manfredonia a Treviso
Cgil e Cisl sul piede di guerra, l'impianto già ridimensionato: «Va difeso il lavoro locale»

lMANFREDONIA. Non chiude,
ma se ne va: trasferita da Manfre-
donia a Treviso con solo parte dei
dipendenti. È l’increscioso epilogo
della «DOpla Spa», stabilimento d’ec -
cellenza del Contratto d’area (iniziò
come Giò Style) produttore di ma-
nufatti casalinghi monouso di pla-
stica e carta la cui attività è andata
ridimensionandosi per esigenze di-
verse del mercato.

La crisi l’anno scorso. Da alcuni
mesi lo stabilimento lavorava col
personale ridotto del 90 per cento e a
rotazione di 4 giorni al mese per unità
con riflessi negativi sulla paga men-
sile ridotta a circa trecento euro. Un
sacrificio accettato dai 67 dipendenti
determinati a mantenere il posto di
lavoro nella speranza che le cose mi-
gliorino. Anche perché lo stabilimen-
to gemello di Casale sul Sile (Treviso)
ha proseguito la propria attività nor-
malmente a tempo pieno. Anzi in
questo frattempo è arrivata la pro-
posta, avanzata dal fondo Muzinich,
di trasferire a Casale il macchinario
adibito alla lavorazione della carta e
quindi i 15 lavoratori addetti. Una
proposta indecente rilanciata tutta-
via con la controproposta della di-

sponibilità di tutti e 67 dipendenti di
Manfredonia a trasferirsi a Casale.

I sindacati di categoria Cgil e Cisl
hanno espresso il «più profondo dis-
senso» e hanno ribadito nell’assem -
blea dei lavoratori, che «saranno
messe in campo tutte le azioni ne-
cessarie al fine di impedire tale ope-
razione» con il «coinvolgimento delle
istituzioni regionali e i riferimenti

nazionali per un opportuno moni-
toraggio della vertenza DOpla affin-
ché il territorio non subisca ulteriori
perdite occupazionali». Uno spiraglio
si è aperto a Bari nell’incontro - in-
forma un comunicato del sindaco di
Manfredonia Gianni Rotice - avuto
con la task force della Regione con
oggetto la vertenza DOpla, presenti il
presidente Caroli, i rappresentanti

dell’Azienda, delle associazioni sin-
dacali e datoriali. All’incontro era
anche presente un potenziale inve-
stitore pronto a rilevare e rilanciare
lo stabilimento di Manfredonia. Non
è stato detto niente di più se non
l’auspicio espresso dal sindaco Rotice
col quale era l’assessore allo sviluppo
economico di Monte Sant’Angelo,
Vittorio De Padova, di «non perdere
ulteriori posti di lavoro».

La vicenda della DOpla è emble-
matica della situazione venutasi a
creare post-Contratto d’area, l’ultimo
progetto, in ordine di tempo, di ri-
sollevare Manfredonia e territorio
dalla crisi post-Enichem. Una azien-
da superstite delle circa sessanta che
si allocarono nelle aree industriali di
Coppa del vento alla periferia ovest di
Manfredonia. Tutte le altre, la gran
parte, si ritirarono da laddove erano
venute, dal nord: clamoroso è rima-
sto il caso, tra gli altri, della vetreria
Sangalli, «migrata» quasi furtiva-
mente a Porto Nogaro chiudendo lo
stabilimento di Manfredonia poi re-
cuperato grazie all’impegno dei suoi
dipendenti. Una operazione che si
vorrebbe ripetere con la DOpla. [Mi -
chele Apollonio]

LA CRISI Gli operai della DOpla di Manfredonia in mobilitazione
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